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/  111° Signor. Io non risposi all'ultima sua, perche havevo in­

teso che era qualche discordia fra loro, et scrissi che mi svisas­

sero che discordia fusse. Ma perche non mi hanno svisato pienamen­

te, et solo mi hanno accennato qualche difficulta della sepultura 

jT"et dell'imagine, che V.S. vele si metta nell'altare, quale dicano 

non esser proportionata, mi sono risoluto rimetter il tutto alle 

parti, poi che io non sono presente, ne posso per lettere esser'in- 

formato à pieno. Prego dunque V.S. che gli piaccia esser'insieme, 

et amorevolmente finirla; et io di già ho mandato li denari che so- 

no necessarii per la parte di casa mia per comprare il guscio, et 

fare l'altare et la sepultura. Et con questo gli prego da Dio ogni 

prosperità.

01?Sig Cavalier Fabio Bellarmini.
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